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Carissimo Amico dell’UTAONLUS, 

 A causa della pandemia del Coronavirus, 
sono sospese tutte le riunioni. È sospesa 
quindi la Festa dell’UTA ONLUS Domenica 
29 Marzo 2020. L’Assemblea annuale si 
farà per posta elettronica. Si farà anche, 
senza il pubblico, l’estrazione della 
Sottoscrizione a premi (Lotteria): RINVIATA 
AL 18 LUGLIO 2020. I numeri vincenti 
verranno inviati via e-mail e pubblicati sul 
sito dell’UTAONLUS: www.uta96.it  

  Quest’anno celebriamo i 50 anni 
dell’Ospedale “St. Jean de Dieu” di 
Tanguiéta (Benin). La Provincia Lombardo-veneta si è mossa per tempo facendo il 
Calendario 2020 ricco di belle fotografie e di opportune didascalie esplicative. 
Veniamo quindi a sapere che la decisione è stata presa dal Padre Provinciale Fra Mosè 
Bonardi a fronte della promessa di un finanziamento svizzero, che poi è venuto a 
mancare per la morte del benefattore. La zona di Tanguiéta è stata indicata dalle 
Autorità come la più povera e bisognosa di cure ospedaliere. Il pioniere di questa 
fondazione è Fra Tommaso Zamborlin assieme al geom. Renato Canziani. Essi 
giunsero a Tanguiéta il 21 Settembre 1967 e si stabilirono nel campement della città. 
Fra Tommaso aprì subito un ambulatorio per la cura dei malati. La prima pietra venne 
posta il 14 Gennaio 1968 dal Vescovo di Natitingou Mons. Patient Redois alla presenza 
del Vicario Provinciale Fra Cesare Gnocchi. L’ospedale fu realizzato su progetto 
dell’Architetto Fernando Michelini e fu inaugurato dalle supreme autorità religiose e 
civili il 29 Giugno 1970. Esso aveva la capacità di 82 letti. Quando vi sono andato la 
prima volta nel 1971 con Fra Tommaso c’erano anche Fra Leonardo Laner e Fra 
Clemente Tempella.   
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Ma per dieci anni l’ospedale è stato snobbato dalla popolazione animista, abituata ad 
andare dallo stregone guaritore per farsi curare. L’epidemia di morbillo del 1979/80, 
che causò la morte di 5.000 ragazzi nell’arco di quattro mesi, fece capire l’importanza 
dell’Ospedale, perché solo una parte di quelli ricoverati si erano salvati. Fra Fiorenzo 
Priuli allora cercò un benefattore per la costruzione di una grande Pediatria e lo trovò 
in Carlo Giorgetti che volle in tal modo onorare la memoria del figlio Paolo rapito a 
16 anni per estorsione e trovato morto bruciato.   

L’impulso definitivo avvenne negli anni ’90. Fra Fiorenzo, come esperto delle 
malattie tropicali, si incontrava annualmente a Ginevra con tanti specialisti e con 
responsabili di Associazioni e Fondazioni benefiche. Arrivarono a Tanguiéta équipe di 
specialisti di vario genere che elevarono la qualità tecnica dell’ospedale. Si pensò al 
recupero delle donne affette da fistola utero-vagino-vescicale. Si fece un reparto per 
malattie infettive e un altro per ustionati. Si introdusse l’ozonoterapia e tante altre 
specialità. Attualmente l’Ospedale ha 415 letti. I malati ricoverati arrivano a 20.000 e 
quasi la metà sono bambini della Pediatria, così ampliata che sembra un ospedale 
nell’Ospedale. Per i bambini c’è anche la Neonatologia con sala di terapia intensiva di 
28 culle e per i nati prematuri è stata introdotta anche la marsupio terapia. I medici 
di vario genere sono 22 e i dipendenti 325 tra personale paramedico, dei servizi 
generali ed amministrativi. Dal 1998 è ospedale di zona: copre tutto l’Atakora di 
200.000 abitanti tra i Centri di Tanguiéta, Materi e Cobly. 

 Adesso Fra Fiorenzo intende fare ex-novo il pronto soccorso con un ambiente 
capace di 24 letti, 12 per adulti al piano terreno e 12 per bambini al primo piano con 
adeguata équipe sanitaria, comprensivo anche della Farmacia aperta al pubblico e 
della Stomatologia.  

Speriamo che la S. Pasqua ci porti buone notizie. Auguri!        
Fra Luca Beato 

 

C’è un’iniziativa che NON COSTA NULLA e perciò la raccomandiamo ai nostri amici: è quella del 5 x 
1000 all’UTAONLUS mettendo nel riquadro delle onlus nella denuncia dei redditi il codice fiscale 

91011380242. L’anno scorso ci ha fruttato € 19.277,06 un po’ meno dell’anno precedente. 

Speriamo nella sensibilità dei nostri amici per l’aumento del numero delle firme!   

 
 
 
 
 

  
 

      

       Aiutaci a risparmiare! Manda una tua e-mail a uta96@fatebenefratelli.eu   
      Con la posta elettronica riceverai molte notizie più di adesso! 
      Sarebbe meglio ancora la WhatsApp con il cellulare! 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Prossime iniziative 

 

- Cena dell’asparago bianco di Bassano Venerdì 8 Maggio presso il Ristorante Al Pioppeto di 
Romano d’Ezzelino, ore 20.30, prenotazione a Giuseppe Andriollo 389 2713800. 
- Manifestazioni del Back 2 Africa a Ca’ Cornaro  Giov 16, Ven 17, Sab 18, Dom 19 Luglio.  
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